
Il trattamento che Israele infligge
ai prigionieri palestinesi “potrebbe
costituire una forma di tortura”
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I  maltrattamenti  ai  prigionieri  palestinesi  nelle  carceri  israeliane  sono  stati
condannati, con voci secondo cui i prigionieri palestinesi in sciopero della fame
verrebbero alimentati a forza. Si tratta di una pratica che, come ha ripetuto il
relatore  speciale  dell’ONU,  “secondo  gli  esperti  dei  diritti  umani  potrebbe
costituire una forma di tortura.”

Martedì  sono state manifestate preoccupazioni  da parte del  relatore speciale
dell’ONU sulla situazione dei diritti umani nei territori palestinesi, il quale ha
esortato Israele a rispettare le leggi e gli standard internazionali sulle condizioni
di detenzione. Michael Lynk ha affermato di essere particolarmente preoccupato
della detenzione amministrativa.

“L’uso  della  detenzione  amministrativa  da  parte  di  Israele  non  rispetta  le
circostanze  estremamente  limitate  in  cui  questa  è  consentita  dalle  legge
internazionali, e priva i detenuti delle fondamentali garanzie giuridiche previste
dalle leggi internazionali sui diritti umani,” ha spiegato. L’esperto dell’ONU ha
sottolineato che si pensa che circa 500 detenuti palestinesi siano sottoposti al
regime della carcerazione amministrativa.

Lynk ha anche notato che molti dei 6.000 prigionieri palestinesi incarcerati da
Israele sono tenuti in prigioni all’interno di Israele e non nei Territori Occupati, in
violazione delle leggi umanitarie internazionali. “Questi trasferimenti creano serie
difficoltà alle  famiglie  dei  prigionieri  che vogliano fargli  visita,  a  causa della
difficoltà di ottenere permessi di ingresso in Israele, ” ha evidenziato,”così come a
causa  dei  viaggi  spesso  faticosi  che  le  famiglie  devono  intraprendere  per
raggiungere i propri familiari.”

Commentando  i  rapporti  che  ha  ricevuto  riguardo  ai  maltrattamenti  dei
prigionieri  –  che  includono  la  detenzione  in  isolamento,  la  negazione  della
comunicazione con gli avvocati e il fatto di subire altre forme di deprivazione –
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Lynk è stato categorico nel dire che in qualunque Paese i detenuti hanno il diritto
di impegnarsi in scioperi della fame per protestare contro le proprie condizioni di
vita.  “Non  dovrebbero  essere  puniti  in  conseguenza  di  ciò,”  ha  aggiunto.
“L’alimentazione forzata è una pratica che secondo gli esperti di diritti umani può
costituire una forma di tortura.”

Il relatore speciale sta attualmente svolgendo la sua visita annuale nella regione.
A causa della  mancata cooperazione di  Israele  riguardo alla  sua richiesta  di
viaggiare nei Territori Palestinesi Occupati, si prevede che sarà ad Amman, in
Giordania, dal 15 al 19 maggio.

(traduzione di Amedeo Rossi)

 


